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Il report Presentati ieri i risultati
dell’analisi sulle eccellenze provinciali
Nelle 7000 aziende valutate
I ricavi medi ammontano 5 milioni
Superiori al resto d’Italia e Triveneto
Dolomiti Energia società più performante

di Gabriele Stanga

«F orse faremo un vero
salto verso la
sostenibilità quando
toglieremo un po’ di

bilanci di sostenibilità». È la
provocazione lanciata ieri al
convegno «Eccellenze del Nord est,
le imprese più dinamiche» da
Ericka Costa, professoressa
associata di Economia Aziendale
dell’Università di Trento. Non certo
perché il tema ambientale sia
questione di poco conto ma
piuttosto perché secondo Costa
sarebbe da ripensare la visione
stessa di impresa, recuperando uno
sguardo «italiano», nel tempo
andato un po’ perdendosi in favore
di un approccio più britannico e

a m e r i c a n o.
«Non faremo la rivoluzione
ambientale coi report. Dobbiamo
ritornare alle basi e al concetto di
responsabilità», le parole di Costa.
Dunque, interrogarsi, a cominciare
dal «purpose», ossia dal fine stesso
per cui si fa attività d’i m p re s a

Bisogni umani e profitto
«Perché le imprese si
costituiscono? Qual è l’o b i e t t ivo? » ,
si chiede la docente. La risposta
data storicamente dall’economista
statunitense Milton Friedman
guarda, semplificando alla sola
massimizzazione del profitto. Una
visione oggi molto contestata dagli
studiosi e che la stessa
professoressa mette in discussione:
«Siamo sicuri che la ragion d’e s s e re
sia massimizzare ad ogni costo il
profitto? o è possibile al contrario
che l’obiettivo ultimo sia di tipo
sociale e quindi il profitto sia uno
strumento per raggiungere questo
obiettivo e non il fine ultimo?» Da
qui la risposta, l’azienda mira a
«soddisfare bisogni umani, che

sono diversi dalla sola dimensione
del profitto e guardano al progresso
della condizione umana. Passiamo
da un concetto di profitto ad uno di
valore e riclassifichiamo le voci di
bilancio». Beninteso, il
suggerimento non è quello di
dimenticarsi in senso assoluto del
profitto, ma di considerarlo
piuttosto «un vincolo di
sopravvivenza economica». Un
invito dunque a guardare oltre la
logica di massimizzazione e
passare ad una di ottimizzazione.

Transizione e Vaia
Al convegno è intervenuto poi il
capo divisione analisi e ricerca
economica della filiale di Trento di
Banca D’Italia, Michele Cascarano,
il cui intervento si è concentrato
sul tema della sostenibilità. A
cominciare dagli effetti degli eventi
estremi: «Nei comuni più colpiti
Vaia ha portato ad una riduzione
rispetto al resto della regione di
circa il 25% delle presenze estive
nel secondo e terzo anno
successivi alla tempesta»,

l’esempio portato alla luce. Dunque
il cambiamento climatico può
portare anche ad un rischio per la
stabilità dei singoli intermediari e
di conseguenza del sistema
economico e finanziario: «Rischi
che impattano sull’offerta di beni e
sui prezzi, ad esempio la crisi
energetica potrebbe essere
aggravata». Per questo motivo si
pongono come necessari dati esg
puntuali e interventi legislativi,
volti a regolare la doppia
transizione, sostenibile e digitale
«La digitalizzazione può agevolare
la transizione verso un’economia
sostenibile ma potrebbe anche
essere d’ostacolo, se impone un
consumo più alto di risorse».

Eccellenze
Il commercialista Michele Brun ha
poi ricordato i principali dati
oggetto del report sulle eccellenze
del Nordest (vedi inserto sul T di
ieri): «Su un totale di 7000 società
di capitale, il 93% è piccola
impresa, il 65 media impresa e solo
l’1% grande impresa- spiega -

Questo 1%, però è riuscito a
generare il 58% dei ricavi delle
vendite». Ricavi medi per azienda
che ammontano a 5 milioni di
euro, superiori alla media del
triveneto (e nazionale) e in
aumento rispetto al 2020, così
come marginalità e costo del
personale. in decremento invece
l’indebitamento, il che osserva
Brun «potrebbe mostrare un
atteggiamento più prudente
rispetto alla leva finanziaria». I 4
settori trainanti sono commercio,
servizi alle imprese, utenze
pubbliche e metallurgia. Le 4
grandi aziende più «performanti»,
secondo l’indice sintetico adottato
per l’analisi tra tutti i settori sono
Hydro Dolomiti Energia, Ital
Scania, Vetri Speciali e Miorelli.

Tavola Rotonda
L’evento è poi proseguito con una
tavola rotonda moderata dalla
giornalista del T Margherita
Montanari. Durante quest’ultima il
direttore generale di Trentino
Sviluppo Paolo pretti, ha ribadito la

«Le imprese ripartano dai bisogni umani»
Ordine commercialisti, l’appello di Costa. Ferrai: Trentino sviluppo, nuovo rapporto

volontà di portare la provincia di
Trento ad essere «il primo territorio
a marchio esg, da ssegnare poi alle
imprese che rispettano 15
indicatori collegati». Silvia Arlanch,
presidente di Dolomiti energia ha
invece lanciato l’idea di una
collaborazione tra imprese e
pubblica amministrazione, volta a
creare valore per il territorio:
«Penso a un partenariato e a una
cogestione di servizi, che possa
soddisfare i bisogni dei cittadini e
dei vari stakeholder del territorio».
La presidente dell’Ordine dei
Commercialisti di Trento e
Rovereto Raffaella Ferrai, ha invece
puntato sulla possibilità dell’O rd i n e
di fungere da tramite e riallacciare
il rapporto con Trentino Sviluppo
(«Sono troppi anni, trovare i temi di
una nuova collaborazione»),
mentre il direttore del Centro
sustainable energy di Fbk Luigi
Crema ha fatto leva sulla necessità
di investire sull’i n n ova z i o n e :
«Ricerca e mercato devono parlare
tra loro», la sua conclusione.
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Oggi la mobilitazione | Nel mirino la manovra del governo. A Trento il corteo di Cgil e Uil

Lavoratori pubblici e privati in sciopero
Incrociano le braccia per l’i n te ra
giornata lavoratrici e lavoratori dei
settori pubblici e privati, ma anche il
trasporto pubblico locale si ferma per
quattro ore. Al centro dello sciopero
generale indetto da Cgil e Uil nella
giornata di oggi c’è l’insoddisfazione
«per una manovra che si conferma

lontana dai bisogni delle famiglie e
dei pensionati», annunciano i
sindacati trentini. A Trento il corteo
partirà alle 9.30 da via Verdi e arriverà
in corso Tre Novembre. Sarà presente
anche Antonio Di Franco, segretario
nazionale della Fillea Cgil. I lavoratori
chiedono risposte all’e m e rge n z a

salariale, all’impoverimento, alla
precarietà lavorativa che riguarda
soprattutto giovani e donne. Ma chi
incrocia le braccia chiede conto al
governo anche del «disinvestimento
sulla sanità pubblica» e del «modello
fiscale iniquo».
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Al fianco di Cgil e
Uil ci sarà anche
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Confronto
La tavola rotonda

al convegno
dell’Ordine

dei commercialisti
al PalaRotari

sulle eccellenze
imprenditoriali

in Trentino

.
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